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timi mesi stanno recuperando parte del 
valore. Ciò grazie anche al decreto del-
lo scorso 2 gennaio, che fi ssa un regime 
transitorio per la determinazione del va-
lore dei Cv fi no al 2011.

Il Gse (Gestore servizi elettrici) ritirà i Cv 
invenduti, la domanda di ritiro deve essere 
inoltrata entro marzo e i corrispettivi ver-
ranno liquidati entro giugno di ogni an-
no (2009, 2010, 2011) a un prezzo pari alla 
media del triennio precedente (entrano a 
far parte di questa media anche i prezzi dei 
Cv compravenduti con trattative tra priva-

ti, fuori dalla piattaforma del Gme (Gesto-
re del mercato elettrico), per giugno 2009: 
98 euro/MWh per tutti i Cv 2006, 2007 e 
2008 invenduti.

E dopo il 2011?
Attualmente non sono previsti mecca-

nismi di sostegno del prezzo oltre il 2011. 
Lo squilibrio tra domanda e off erta si ri-
presenterà ancora più forte; servono dei 
nuovi provvedimenti.

Vi sono delle incoerenze nell’attuale si-
stema di gestione dei Cv?
Attualmente il Gse ritirerà entro giugno 

2009 i Cv invenduti a 98 euro/MWh ed 
emetterà i Cv mancanti a coprire la quota 
obbligatoria a 88 euro/MWh. La normati-
va prevede, infatti, che per coprire il fab-
bisogno di Cv il Gse può emettere i titoli a 
un prezzo pari a 180 euro/MWh  meno il 
prezzo medio dell’energia elettrica rileva-
to dall’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas entro il 31 gennaio di ogni anno.

C’è un’altra novità importante: lo scam-
bio sul posto fi no a 200 kW.
Sì, da gennaio 2009 per le energie rinno-

vabili è possibile lo scambio sul posto fi no 
a una potenza installata di 200 kW. Chi 
aderisce allo scambio sul posto non può 
accedere alla tariff a onnicomprensiva, 
mentre ha diritto al certifi cato verde.

Come vede il futuro del settore?
Considerando che l’Italia dovrà raggiun-

gere entro il 2020 l’obiettivo del 17%  del-
l’energia rinnovabile su quella complessiva-
mente consumata, rispetto al 6% circa del 
2007 (e che in termini di energia elettrica 
ciò si traduce in un obiettivo al 2020 pari 
a circa 50 TWh rinnovabili per anno), lo 
spazio di sviluppo del settore è decisamente 
importante. Speriamo che il quadro nor-
mativo e di incentivazione raggiunga la sta-
bilità che serve al mondo imprenditoriale 
per programmare gli investimenti neces-
sari a raggiungere gli obiettivi al 2020. •
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• Intervista a Marco Pigni
Diret tore generale Aper

Rinnovabili: servono
incentivi stabili

▪
L’attivazione di parte delle misure della Finanziaria 2008 permetterà 
la crescita del settore delle bioenergie, soprattutto per gli impianti 
inferiori a 1 MW elettrico; serve però uno scenario di medio-lungo 

periodo stabile: oggi le certezze non vanno oltre i 3 anni

▪
di Antonio Boschetti

F inalmente lo scorso 2 gennaio 
dopo un anno di attesa è arriva-
to il decreto che rende operativi 
gli incentivi previsti dalla Finan-

ziaria 2008 per le energie rinnovabili. Le 
novità introdotte sono tante, in merito ab-
biamo incontrato Marco Pigni, direttore 
di Aper (Associazione produttori energia 
rinnovabile), per capire quali saranno gli 
eff etti della normativa sul settore.

Pigni, quali sono le novità più interes-
santi concernenti le biomassse?
Innanzittuto la tariff a onnicomprensi-

va per gli impianti di piccole dimensioni, 
ovvero fi no a 1 MW di potenza elettrica 
installata, fissata in prima applicazione 
0,22 euro/kWh elettrico prodotto. Resta tut-
tavia ancora da ridefi nire a livello legislativo 
il capitolo biomassa di origine agricola. In 
Parlamento e nei Ministeri competenti c’è 
ancora molto fermento a questo proposito. 
Il valore della tariff a e l’estensione a 15 anni 
del diritto all’incentivazione rappresentano 
senz’altro una leva che susciterà l’interesse 
degli imprenditori. L’obiettivo del legislatore 
infatti è proprio quello di favorire la gene-
razione diff ussa in piccoli impianti, tant’è 
che anche la taglia del Certifi cato verde (Cv) 
è stata ridotta da 50 a 1 MWh.

A proposito di Certifi cati verdi, il prezzo 
è crollato rispetto a quello del 2007.
In eff etti durante il 2008 i Cv hanno 

subito un forte deprezzamento, fi no a 
raggiungere il livello di 58 euro/MWh 
nella scorsa primavera, ma in questi ul-

Aper è un’associazione che riunisce e 
rappresenta produttori di energia elet-
trica da fonti rinnovabili, tutelandone 
gli interessi a livello nazionale e inter-
nazionale. Aper conta più di 430 asso-
ciati, con oltre 450 impianti, per un to-
tale di 2.000 MW elettrici installati.
Fondata nel 1987, svolge un’attività di 
assistenza e supporto tecnico e norma-
tivo per i propri soci nella realizzazione 
e gestione degli impianti e nella com-
mercializzazione dell’energia elettrica 
prodotta. Inoltre, attraverso l’organizza-
zione di corsi, convegni e fi ere l’Associa-
zione punta alla formazione e alla diffu-
sione di una cultura della sostenibilità 
ambientale e delle fonti rinnovabili. 
Prossimo appuntamento il 16 marzo 
2009 con il corso per avvocati «Il di-
ritto delle energie rinnovabili», pres-
so la sede Aper. •

Cos’è Aper
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